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IL COMUNE 
ai suoi î '-t-toari. 

P e r assecondare i l desiderio di molti , 
let tori e specia lmente di quella p a r t e 
della1 c i t t ad inanza che passa ques t a 
s tagione fuoji di cit tà, apr iamo u n ab­
bonamen to speciale pel t r i m e s t r e in 
eorso OTTOÈRE - DICEMBRE al* 
prezzo, di 

Vog l i amo credere ohe l a benevolenza 
del pubbl ico ci sa rà conserva ta , v i s t a 
la di l igenza con la quale p r o c u r i a m o 
di mig l io ra re l ' andamento del g io rna le , 
ohe t r a t t a imjior tant i e sva r i a t i a r ­
g o m e n t i c i t t a d i n i - e pubbl ica n u m e ­
rosiss ime corr ispondenze dalla P r o v i n ­
cia, e da l Vene to . 

I l e t t o r i s i s a r anno poi aooort i con 
quale esa t tezza il COMUNE a t t i nga le 
sue notizie d ' indole polit ica - finanzia­
ria, ammin i s t r a t i v a e commercia le . 

F r a breve po t remo pubbl ica re ì no­
mi di n u o v i col laborator i per m a t e ­
rie specia l i . ed incomineferemo l a 
pubbl icazione di . u n romanzo in teres­
sant iss imo espressamente t r a d o t t o pe l 

.COMUNE. , 

A b b o n a m e n t o d a o g g i a tut­
t o B S e e m f o r e L. S. 

Sta benissimo esigere che il governo si. 
spieghi categoricamente Sulle condizioni del­
la nostra colonia; ma sarebbe un falsare lo 
scopò delle interpellanze annunziate se que­
sta, dovessero, soltanto servire a scope di, 
opposizione, cioè come arma di partito. 

I partiti, qualunque sieno, non ci destano 
in sé alcun interesse: bensì ci desta inte­
resse il sapere una buona volta come si 
spendono i denari nelle imprese africane, 
non" meno che il conoscere schiettamente 
quale sia il fine che ci proponiamo colle 
medesime. . . , . . , 

Le notizie; contradditorie sulla nomina di 
nuovi Senatori derivano in parte dalle 
stesse condizioni del Senato, dove occorrono 
•elementi per risanguarlo, e per dargli quel­
l'autorità, che gli,spetta nel, meccanismo 
delle nostre istituzioni parlamentari. 

Ciò-,.dicendo non intendiamo di venir 
meno al rispetto che si merita; llalto1 con­
sesso, dove si raccoglie il fiore dellascienza 
e delle patrie, benemerenze. Intendiamo 
dire bensì che.il Senato, per la maggio­
ranza degli elementi dei quali ora si com­
pone, manca della risolutezza necessaria 
per far sentire il suo peso nell'opera legi­
slativa. Crediamo inoltre che fra le varie 
categorie dei Senatori manchi quel ,g iu­
sto equilibrio, che costituisce la condizione 
necessaria di una Camera vitalizia, perchè 
le sue decisioni abbiano .il amassimo [va­
lore... '••• • 

Speriamo che i diplomatici siano cosi 
fortunati da evitare' qjuestcApericolo: si m e ­
riterebbero un monumento eretto per sot­
toscrizione di tutti ì popoli, preservati da 
un grande flagello. 

" Noi. abbiamo costantemente deplorato in 
quéste colonne la noncuranza, per la quale, j 
in Italia, mentre si fa gran caso di que-

. s t i o n f p e r s è stesse inconcludenti, se ne 
lasciano poi passare delle altre {Che meri­
terebbero la più grande attenzione. 

Annoveriamo fra le altre la questione del­
l'Africa, intorno alla quale i pubblicisti ra­
gionano a casaccio e sprecano, molto in­
chiostro, mentre : la massa del pubblico 
lascia che :il governo faccia alto e basso, né 
alcuno si cura di chiamarlo al recide ra-. 
tionem. 

È pe rques to che ci giunse gradita la 
; notizia di alcune interpellanze preparate 
sull'argomento ' al riaprirsi della Camera. 
Premettiamo però che questo nostro gradi­
mento non è incondizionato. 

Si prolunga il marasmo nella politica1 

estera, la quale, almeno palesemente, si ri­
duce ai viaggi principeschi, e alle, distra­
zioni autunnali. 

rlon è per questo che la diplomazia dorma: 
forse anzi non ha mai tanto lavorato da, 
molto tempo come adesso: ma il suo lavoro 
è più preparatorio che altro. D'altronde il 
più che c'era da fare fu già fatto, ed ora 
non resta che dare l'ultima mano, a quelle 
combinazioni, delle quali fu gettata la base 
nei celebri1 convegni del mese scorso. 

Queste combinazioni nella loro sostanza 
fondamentale sono già fissate, né' alcun 
codicillo è capace di modificarle, almeno 
per ora. , 

L'accordo franco-russo ha creato in Eu­
ropa una nuova, una tale posizione, che non 
potrebb'essere più chiara, e nello stesso 
tempo più pericolosa. 

APPENDICE N. 2 

Argento' e carta 
• '' • • ' • , — • = r O , - 0 = - — 

(Córr, particolare del COMUNE) 
Rama? 10. 

Il governo dovette ricorrere a provvedi­
menti proibitivi per, impedire l'esportazione 
all'estero degli spezzati d'argento. 

Io non so se tali provvedimenti varranno ad 
ottenore l'effetto; so poro che in, tale materia 
è bene che la natura abbia il suo corso.; La 
natura è la libertà. 

E come è libero ogni commercio, deipari deve 
essere liberò il, commercio delle monete, il 
quale è sempre esistito anche.nelle epoche in 
cui non si conosceva il corso forzoso'della 
carta ; per cui corte monete, specialmente ri­
cercate facevasi aggio sopra altre meno ricer­
cate e che pure erano di oro sonante. 

Certo a noi può far dispiacere che le mo­
nete argentee vadano fuori per speculazione e 
che cosi il,nostro mercato resti privo di spez­
zati utili al commercio minuto. Ma contro tale 
speculazione nulla può nò la legge nò la ra­
gione politica­

li grave inconveniente non si deve attribuire 
agli speculatori, bensì all'essenza della nostra 
situazione economica e monetaria. 
: Si volle, togliere il corso forzoso, quando 
non c'erano i mezzi per arrivare allo.scopo,, 

"quando mancava quella "ricchezza, sostan­
ziale ohe poteva servirà alla grande opera­
zióne, nel togliere il eorso forzoso si spinse 
all'eccesso il candore dell'ingenuità; e man­
cando il mezzo per dare al paese un miliardo 
di moneta aurea ed argentea, si ridusse, que­
sta a chea 600 milioni, e si mantennero sulla 
piazza 300 milioni di biglietti di stato.... come 
per significare la povertà nostra e la imma­
turità dell' operazione ! 

Si sa quello che è avvenuto. I/oro, che era 
entrato per Virtù di gravi "sacrifizi, subito è 
ripartito per l 'estero, privando la piazza di 
circa 400 milioni. E I' argento fa ora quella 
vìa medesima che già fece l 'oro. 

L' esodo dell' oro ci fece rimanere con sola 
carta come ai tempi del corso forzoso ; e la 
partenza dell'argento peggiora la condizione, 
perchè vengono a mancare gli spezzati che 
servono al commercio quotidiano,, e restano 
incagliate le piccole transazioni che sono la 
vita del popolo minutò. 

ALLA JORTA 

C o m m e d i a i n u n A t t o 
di 

E . V E R C O N S M (1) 

Traduzione dal francese di A- Z. ' 

Trofia dal Musi» des Familles dell'anno 1862 

La signora - Si, o signore. 
Ori. - Ah! voi!avete un gran talento, ma 

troppo mattiniero, e "per parto mia lo apprez­
zerei molto di più se acconsentisse a manife­
starsi ,un po' più tardi, 

La signora - Voleva precisamente pregarvi 
ili suonare il vostro violoncello un po'prima. 

Ori. . I vostri desideri saranno esauditi, ma­
dama. , 

La signora - E là vòstra preghiera soddi­
sfatta, signore. 

Ori. - (salutando) Signora! 
La signora - (egualmente) Signore!.. 
Ori. - Confessate che c'è della simpatia fra 

Mi. A voi piace il piano, io adoro il violon­
cello; voi non potete entrare nel vostro do­
micilio, io sono alla porta... della mia porta, 
P i portinai signora! E si pretende che sieno 
Situiti per tirare la corda! che orrore! Essi 

tirano... e questa è la parte miglioro della 
loro professione ; tirano..; e colpiscono i loro 
locatari il primo dì dell'anno. Ma non tirano 
il cordone:1 lo vedrete5 ora (vuoi suonare, il 
bottone del campanello s'allunga d'un piede) 
Guardate! il campanello è rotto! 
• L a signora - Ahimè ! fu il mio cocchiere, a 
fare quel malanno. 

Ori. - (giocarellando col cordóne) -D i [l'atti 
la questione è perfettamente troncata, e .noi 
non abbiamo che una sola risorsa, quella cioè 
di svegliare il locatario del primo piano", che 
sveglierà il portinaio, il quale sveglìerà sua 
moglie, che.,; il'resto l'indovinate (dopo, es­
sersi frugato). Perdono, non avreste per caso 
addosso un proiettilo qualunque, un semplice 
pezzo da dieci centesimi? 
- La Signora - Non ho che oro. 

Ori. - (con vivacità) Tenetevi caroti vostro 
oro, signora (prendendo un pezzo da cinque 
franchi in argento dal suo'borsello). Ecco un 
pezzo da cinquo franchi che ci aprirà tutto le 
porto. 0 potenza del denaro! 

La signora-(interrompendolo). Che volete 
fare ? ' ' 

Ori. - (apparecchiandosi a lanciare il pezzo). 
Ci'sono delle circostanze nella vita, signora, 
in cui bisogna saper gettare il denaro per le 
finestre. 

La signora - Fermatevi. Voi sapete bene 
che il primo piano 6 vuoto ! Il proprietario 
esige un prezzo enorme. 

Ori. - È proprio vero! (declamando) E (ino 
a quando, o proprietari aumenterete i vostri 
alloggi? (riprendendo il tuono famigliare) Posa 
però una finestra al secondo piano,.. Ah! nò, 

II- fatto intanto è questo : che V oro non e-
siste e che tutto il servizio monetario è fatto 
dalla carta, ., 

Non è còrso forzoso; ma qualche, cosa di 
simile ; corso. convenzionale di carta'.... .Dico 
convenzionale, perchè è cosa intera che quan­
do si piglia un biglietto di celilo lira non si 
ha pùnto l'idea di trovare che venga conver­
tito in oro.' • 

L' oro non si vede,; s per averlo si paga un 
aggio del 2 per cento. 

Abbiamo senz'altro, volere o n o , un regime 
cartaceo, come ai tempi del corso forzoso, colla 
differenza che allora gli spezzati sono d' ar­
gento; cioè erano... poiché già se ne sente 
la deficienza. , . , : , , . " • ; 

Si suol dire che la moneta cattiva (idest la 
carta) scaccia la moneta buona ch'è il metallo. 
È naturale ; ma ha torto chi pensa.sia altri­
menti e non provvede a priori. 

Quando vige là moneta cartacea, si ha ad 
avere pervdogma che la carta dove bastare a 
so stessa. 
. Noi abbiamo i.biglietti di Stato da cinque 
lire ; non si deve pretendere che venga l 'ar­
gento a barattarli, poiché l'argento è costretto 
a fuggire. Li si devono barattare con altra 
carta ; e così tirare biglietti di stato da due 
lire e da una lira. 

H paese è preparatissimo a questa operazio­
ne^ a forse l'attende, come attende e desi­
dera tutto ciò che agevola le .transazioni e 
forse accresce il quantitativo, del, numerario 
ossia del medio spendibile. 

Abbiamo il corso convenzionale della carta 
uguale al corso forzato; del momento che è 
cosi, si ^eve dire,che è così, e intanto; prov­
vedere a ohe il meccanismo cartaceo di nulla 
manchi e sia, tornite, ,di,, tutti ,'i' compleménti 
che lo fanno bastare a sé stèsso. 
.•*• Non voglio parlare di corso forzato ; ma 
ricordoehe.il periodo del,corso forzato fu 
il periodo della prosperità italiana ,e la. crisi 
incominciò appena 11 corso forzato ebbe a ces­
sare. , •, '.'. 

La carta austriaca, che data dai 1848, e che 
perdeva più del 3 per cento, fece miracoli. 
Con quella carta tanto deprezzata il . governo 
austriaco trasformò, l'impero face opero ma-
ravigliose, creò, si può dire, una capitale nuo­
va piena di splendori e di attrattive e abbellì 
tutte le città della monarchia'vastissima. Da­
vanti all'esempio di tanto, prodigio, e col ri­
cordo della nostra carta medesima, perchè a-
vere tanta paura del regime cartaceo... quan­
do al regime metallico siamo impossibilitati ? 

T. L. B. 

MOVIMENTO ^POLITICO 
Tògliamo dall' Italia in data dì Milano, 18: 
Stamane il re parte da Monza per Pallatóa. 

Il trèno reale transiterà da Milano pel bivio 
della Magna a-porta Garibaldi alle ora 11. 

Sua Maestà si reca a Palfanz'a a contraccam­
biare la visita del re di Romania. Il signor di 
Giers, ministro degli esteri dell'impero russo 
si trova anche, come è noto, per diporto, a 
Pallanza. 

Il' marchese di Rudinì, presidente del Con­
siglio, passerà pure staserà per Milano. ' I te­
legrammi da Roba ci dicono' che egli è di­
retto a Monza. 

Jll conta Menabrea, nostro ambasciatore a 
Parigi,'è giunto a Milano iersera e - percòm-
pletare questo movimento dì personaggi po­
litici, che si concentra a Monza od a Pallanza 
anche il oolite Nigra ambasciatore d'Italia, ,a 
Vienna, il quale sabato era partite per Roma, 
giunto ohe fu a Bologna, in seguito a' tele­
grammi giuntigli, fece ritorno a Milano. 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(vuoi Quarta pasrinar 

il discorso di Rudini a Milano; 
Dall' Italie-. ' ' 

Ieri' e stamane venne diramata araolto'cò-
spicuo individualità politiche e cittadine la'cìr-
colare che segue : . ' . '•" ; 

• Onorevole Signore, '• ' * ' 
Esiste un comitato promotóre, che ha per 

iscopo di invitare Sua Ecc. il presidente del 
Consiglio, onor. marchese Di Rndìnì, ad ono-
sare la nòstra città deìla'sua presenza e,ad 
esprimerà il pensiero del Governo sulle con-, 
dizioni attuati ;del paese; Molte adesióni di'§0-; 
cietà politiche ed economiche e di uomiiii p'e-

-liticf si sono già ottenute. -"•' ' '*;-
Ora si è creduto conveniente di allargare la 

base del Comitato rinforzando l'elèinentò pòli-
4ico, a fine di togliere all'iniziativa il carattere 
locale e provocare adesioni e concórso dàpgni 
parte d'Italia. .•.- ',' 

Per questo ì sottoscritti, ufficiati dà" un 
gruppo di amici e colleglli, si. rivolgono 'aVTa 
S. V., invitandola a far parte di'dettò Comi­
tato. 

Milano, la città ospitale, eserciterà cosi uri 
atto di cortese deferenza e di omaggiò ai capo 
del Governo, dando occasione di raccogliersi 
intorno'a.lai ai rappresentanti delle vàri'e fra­
zioni del partito liberale monarchico, mentre 
la sua autorevole parola gioverà'a chiarire la 
situazione politica ed economica del paese. 

V, S. Onorevolissima è pregata di inviare 
sollecitamente la risposta al Comitato, via A-
medei, 4, Milano. 

Appena sì sarà ricevuto un sufficiente ' rtu-

no. Il secondo piano è occupato da un vecchio i 
ufficialo d'artiglierìa, *che ha delle buone ra­
gioni per fare il sordo a tutti i miei tenta­
tivi... Attacchiamo il terzo. 

La signora - Ma, signore.,. 
Orlando - (ingannandosi sul pensiero della 

signora) Oh ! son sicuro del fatto mio. In col­
legio ero profossore nel gioco della palla. Era 
anzi la mia migliore abilità! Sventuratamente 
non si apriva il concorso per .un tal posto. 

La signora - Ignorate forse che i locatari 
del terzo sonò ancora in campagna? 

Ori. - L'Ignoravo; saliamo al quarto. 
La signora - In quello ci sto io, signore... 
Ori. - Ah! lo dimenticavo... Diavolo! e al 

quinto ci sto io, e non ci sono abbaini. Come 
sono imprevidenti questi signori architetti! 
Ecco, signore, ecco, noi siamo irrevocabil­
mente alia porta... (colpito da una nuova idea) 
Ah! ma siamo pur bes... cioè son io la bestia, 
gran Dio! Poiché ci è interdetto il nostro dor 
micilio, andiamo all'albergo, signora, andiamo 
a... Bisogna confessare che. lo idee le più sem­
plici non vengono mai che dopo tutte le altre. 

La signora - É il mio baule? 
Ori. - Il vostro baule! Ebbene! Ah! si.dìf-

fattì, e il vostro baule? le vetture sono tanto 
rare alle due di mattina nell'isola di.S. Lui­
gi ! Diavolo 1 ma è codesto un ostacolo serio ! 

La signóra - Del resto, signore, se uon posso 
lasciar qui questo baule, che contiene dei va­
lori, capisco però che non è una buona ra­
giono perchè passiate la notte al chiaro di 
luna, e vi prego... 

Ori. - (interrompendola;. Cosa dite? Andai' 
a riposarmi vigliaccamente nolle... delìzie di 

Oapua,, in una camera d'albergo, e lasciarvi 
sola, qui, esposta a mille pericoli ! Ah ! voi 
dimenticate, signora, che la Francia è il paese 
della cavalleria. 

La signora - Signore!,.. 
Ori. - E che io devo discendere dà quest'or­

dine sacro, se lo devo giudicare dal nome di 
battesimo che è sempre statò dato aitigli 
maschi nella mìa famiglia: io mi chiamo Or­
lando, signora. Ma non abbiate paura, non 
sono furioso. 

La.signora - Voi lo vedete, signore, io, ac­
cetto la vostra leale protezione, a meno che 
però.,. 

Ori. - Oh! non voglio emendamenti, signo­
ra; noi non siamo alla Camera... tutto all'op­
posto. 

La signora - (sorridendo) A mono che; non 
possiamo trasportare 11 mio baule nell'albergo 
più vicino. 

Ori.,- L'albergo più vicino è un quarto 
d'ora lontano da qui... Ma non importa, vo­
glio tentare (trattenendo la Signora che si di­
spone ad aiutarlo) senza il vostro aiuto, scu­
satemi... di trasportare questo... fardello... 
(tenta di sollevare il baule). Diavolo! (lo fa 
muovere, con fatica). Lo sollevo, vedete bene 
che lo sollevo: ma mi dichiaro incapace di 
portarlo per più di venticinque passi... Come 
degeneriamo, signora! 

La signora - Sono confusa o desolata! 
Ori. - Io son t'elico d'aver avuto quest'oc­

casione por fare la vostra conoscenza, signora. 
Noi passeremo il resto della notte insieme, 
gentilmente.., ciarleremo un poco,,, ci rac­
conteremo delle storielle (guarda il suo orolo­

gio). Abbiamo tempo, non sono ancora le due. 
Ah! ma perdono, signora. Io vi tengo in piedi 
(le indica il baule). Vogliate dunque darvi l'in­
comodo di sedervi... Aspettate, vi prego, che 
imbottisca la vostra sedia col mio paletot (si 
leva il paletot). 

La signora - Nemmen per sogno, signore 
(Orlando fa lo stesso). 
• Ori. - La notte è dolce come fossimo di • 

primavera Al primo di dicembre!... Ma'è un'at­
tenzione delicata della Provvidenza... (stende 
la mano) Ah! mi par di sentire qualche gocoia, 

La signora - Mettetevi presto il vostro pa­
letot (si siedo sul baule nell'angolo delia porta 
e s'avviluppa col suo mantello da viaggio). Non 
si può star meglio (tra se). È veramente gen­
tile (le indica l'estremità del baule). Non Vi 
sedete anche v o i ? É il menoché possa fare 
offrirvi l'unica sedia che posseggo... Non sta­
rete molto bene, ma ci vuol pasienza. 

Ori. - Ah! madama, e dove si può star me­
glio... ohe vicino ad una belladonna? (sì siede 
al suo fianco). 

La signora - Dei complimenti ! (sorridendo). 
Confessate che il momento è mai scelto. 

Ori, Per dire la verità il momento è sera-
pre opportuno, signora, ed invano mi proibì-
reste di dirvi che siete bella. Sieta maritata, ! 

signora? 
-Là signora -,Son vedova, signore. 
•Ori. - (con Interesse). Davvero ! Ma avete 

presa proprio una bella risoluzione, 
-La signora - (offesa), Signore... 

Continua) 
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.inaro. di. adesioni, i-sottoscrittori saranno con­
vocati per la costituzione definitiva del Comi­
tato e per. le ulteriori deliberazioni da addot-
taft. '• 

Bon perfètta osservanza . .. . 
, : ? fltófflJC •-•Rotacela sonatore' - , Ettore 

Ponti deputato (1 collegio di Milano) -
prof. 0. MàzsitcclielH, presidènte del 
Circolo promottore «.La Riforma»; 

UN RIMÈDIO SERIO 
'.'SCONTRO. , 

l'esportazione degli spezzati metallici 

(Dalla Gazzetta Piemontese) 
Dall'egregio amico nostro, onorevole depu­

tato Michele Chiesa, riceviamo la seguente Iet­
terà, che esamina sotto un punto di vista nuovo 
e da uomo molto, pratico la questione dell'in­
cetta e dell'esportazione degli; spezzati d'ar­
gento. E una voce competente quella che parla1. 

>•$ un grido patriottico quello che dice agli ita­
liani-. «Lavorate, risparmiate e sovratutto«om-
.grate quanto meno potete dall'estero! » Con 
vera oompiacenzaiimi,facciamo nostri in mas-

. sima: parte i concetti dell'egregio deputato e 
dell'operoso cittadino. • 

Torino, IO ottobre 1891. 
CAROROUX, , ; 

« Leggo nella tua pregiata Gazzettal'oppor-
,tuno articolo:. I rimedi contro Vesportazione 

..'negli, speziati, d'argento. In quest'articolo 

.sono dette sacrosante verità, e, pur ricono­
scendo la insufficienza di certi rimodi, a giusto 
.titolo sono stimmatizzati gli incettatori e gli 
esportatori degli spezzati d'argento. In verità 
sonoio.pure d'avviso «he questa speculazione è 

: antipatriottica; ma, secondo me, antipatriotici 
sono; maggiormente coloro che fanno debiti e 

.acquistano derrate all'estero. L'opera di co­
storo 6 la oausa, la. speculazione; di quelli èia 
conseguenza che tutti lamentiamo. • 

Sino a che esiste l'odierno sbilancio tra l'im-j 
portazione e l'esportazione,' sino a che noi 
oomprìàmtf all'èstero, assai; più. che non vi ven-, 
diamo, e seguitiamo a. contrarre debiti sui; 
mercati stranieri, è giocoforza spedire all'è-; 
stero della valuta metallica per pagare i no-: 
stri conti e,; saldare i nostri debiti commer 
ciali. Per valuta metallica noi abbiamo man-! 
dato all'estero prima il nostro oro adesso In 
.mancanza di questo, dobbiamo mandare il no-j 
atro argento. -

Ma ad'ogni commerciante, ,o debitore verso1 

4'estero, riesce sovente difficile raccogliere alla; 
.'spicciolata tanti spezzati bianchi da formare' 

./somme, un po'rilevanti. Ed allora spunta lo; 
speculatore iChe si,incarica di raccogliere ed; 
ammassare questi spezzati e dì esportarli :in-' 
viandoli a qualche banchiere delle piazze esto­
ne. .Contemporaneamente però questo specu­
latore fa tratte sul Banchiere estero, suo cor­
rispondente, per le.sommo esportate, e [que> 
sto tratte o cambiali cede poi ai negozianti 
perchè se ne servano a pagare temerci com­
perate all'estero. 

Seguitando l'andazzo presenta, il Governo si 
deve procurare la valuta metallica all'estero 
con. alienazione di Rendita o con altre opera­
zioni finanziarie, e aumenta cosi sempre più 
il nostro debito all'estero; e il negoziante, che 
non può .pagare i suoi creditori forestieri con 
Rendita, deve spedire ,o buone tratte, od. oro 
ed argento. E in questo ambiente e in que­
ste condizioni pullula e fiorisce la speculazione 
che stimmatizziamo. 

Il Governo può metter travi nelle ruote e 
cercare |di frenare questa speculazione; ina, 
sono pannicelli caldi e rimedi effimeri. 

Facciamo che si vòlti a noi favorevole la 
bilancia commerciale, e cioè facciamo di im­
portare e comprare molto meno dall'estero di 
quello che vi mandiamo, e allora importeremo 
oro e valuta metallica più che non abbiamo 
bisogno di mandarne;,le tratte sull'estero si 
faranno sui compratori dì là, che siano diven­
tati nostri debitori, si faranno pel valore dello, 
merci che abbiamo loro spedito; non si faranno 
più sui banchieri stranieri pel valore degli 
spezzati bianchi che i nostri speculatori ab­
biano incettato ed esportato presso di loro. 

Assai più iniqua, antipatriottica e immorale 
sarebbe là cosa se gli speculatori i lasciassero 
l'ammontare delle monete esportate inoperoso 
presso un banchiere, estero in conto corrente. 
;Ma che ,ciò avvenga oggi noi eredo, perchè 

nessun banchiere estero compensa li denaro 
in conto corrente con premio eguale o mag­
giore di quello,che accordano gli Istituti e i 
"banchieri nostri .e quindi a questo traffico, a 
conti correnti mancherebbe l'incentivo princi­
pale, cioè la convenienza.. 

,Resta adunque il fatto come ho accennato 
iù sopra; fatto complesso che ha' radice più 

profondae più salda che non il fenomeno cen­
surato dai tao giornale e da me. 

.Per rimediare a questo fatto, che è un gran 
mule, non.v'.è. che, un rimedio; lavorare assai 
pìù.,nel, nostro paese, far, riofiorire la nostra 
industria e la nostra agricoltura. Le nostre 
signore, 1 nostri consumatori comprino la ro­
ba .mwtra,, dai nostri produttori, ohe fabbri­
cano ormai bene e a buon mercato quanto e 
più che all'estero,, per articolo dì moda si ac-
tU.a.ach'i l'art icolo italiano. E non facciamo 

più debiti all'estero! Oggi che troviamo cosi' 
difficile il credito e restii gli sportelli stranieri* 
dovremmo averlo per una buona lezione, e. 
quasi benedirà] chìiei costringe a fare da noi, a 
restringere le sposa e a introdurre serie eco-' 
nomie. Ss no chi sa dove saremmo\andatv ! 
• Intanto Riteniamo a monte anphjf'quest-al­
tra lezioneftìa : che per ottetto aeilàmaiaùgu-
rata polìtica economica degli anni passati, 
della quale fummo un po' colpevoli tutti, iOggit, 
oltre i pericoli e i mail suaccennati-,-siamo 
anche arrivati al punto che l'industriale è 
quasi nella impossibilità di procurarsi moneta 
; spicciola o biglietti dì piccolo, taglio por pa­
gare gli operai! Il traspòrto deglt spezzati da 
piazza a piazza fu aggravato e costa caro, e 
certe piazze industriali gli spiccioli a momenti 
faranno premio,' 

E lascio di brontolare. Addio. 

« 5PKO aff.mo MICHELE CHIÈSA. » , 

•"Stonaca-stai Segno; 
{toma, ll.'-=» A Monza. — L'onor. Di Rtì-

dini partirà per Monza domattina, e, dopo di 
aver conferito col Re, è probabile che si reòhi 
a Milano per fissare gii ultimi accordi circa 
l'epoca del suo discorso. 

Napoli, 12. •— Incendio. — Oggi si è svi­
luppato un gravissimo incendio nella fabbrica 
di carboni artificiali nell'orto Pàpaecio in Bórgo 
Loreto*. 

Bologna, 12. — Stilettate. — Un gravis­
simo reato di sangue avvenne nel borgo' Pa~ 
nigale. 

Alcuni giovanotti di altra borgata vennero 
a contesa con gli abitanti dì Panigale e si at1 

iacearorio COKIÌ stili e coi coltelli. 
Uno'è morto, a parecchi altri sono grave­

mente feriti. 
Pavia', 12. — Là lapide a Carlo Alberto. 

— La Giunta Municipale, sulla domanda pre­
sentata dal sig. Lingiai'di, proprietario della 
casa nella quale venne minata la lapide a Carlo 
Alberto, colla quale chiedeva volesse tostò 
provvedere al rìstauro della lapide, ritenendola 
altresì responsabile degli ulteriori guai ai quali; 
la lapide stessa potesse dar luogo, e dai danni 
che da esso Lingiardi potrebbero derivarne per 
mancate affittanze cogli attuali inquilini ha deli­
berato di accogliere la prima parte della do­
mandai declinando ogni responsabilità di guai; 
o danni. : (Lombardia] 

Brindisi, 12. — Scontro di treni. — Sta­
rnano alle ore 9 è giunta e fu trasbordata lai 
valigia indiana eònsenèhto 1W.6 sacchi', óltrV-
alla posta francese ed italiana. Con'lo stesso1 

treno sono ritornati il sottòprefettò, le auto­
rità è la truppa. Continua l'ingombrò della 
linea. 

«=•• Stasera^ alte 6.30 un trono è passato per 
Oarovigno senza trasbordo. La linea torna ad 
essere libera. ' 

— In'Africa. — Il generale Gandòlfi è giunto 
ieri e riparte oggi per Massànaa bordò del-
VArcadia. Stanley è giunto iersera e riparte 
per Melbourne con lo stesso piroscafo. 

Milano, 12. — La malattia di Bellnza-
ghi. —-La visita del Se. — La Lombardia 
contiene quanto segue in data 12 : 

Ieri mattina alle 7 il bollettino era cosi con­
cepito : 

«Continua il peggioramento dell'asma, a cui 
sì associa la sospensione. momentanea della re­
spirazione. 

L' assopimento va esso pure aumentando, e, 
con questo, l'ideazione è-assai-confusa, diffi­
cile l'associazione delle idee. 

Disorete ancora le condizioni del polso. . 
Dott. CATTAUI. » 

Alle 8 fu mandato nuovamente a chiamare 
il sacerdote Don Carlo Testa, il quale si pose 
al capezzale del malato. 

Le inalazioni d'ossigeno, riconosciute come 
1' unico rimedio per recar sollievo all'- amma­
lato nei momenti di grave soffocazione, sono 
state ripetute per tutta la mattina. 

Verso de 10 e mozzo iMSelinzaghi. ha voluto, 
per alcuni istanti, scendere dal letto, e ci è 
riuscito'coli' aiuto del nipote, dott. Decio. . 

Si è riscontrato, in questa circostanza, nel­
l'infermo una vigoria insperata, e ohe modi­
ficò in senso ottimista 10 tristi previsioni • del; 
;mattino. ' . . . ' . 

A mezzodì, il malato si.trovava in uno stato 
;di calma abbastanza soddisfacente. 
j Per tutta la giornata di ieri, giunsero di-
ispacci ài uomini politici, chiedenti notizie. 
ì Fra gli altri telegrafò il presidente del Se­
cato, on, Farini, 
I Fra le numerose firme apposte sul registro 
)a portineria del palazzo di via Andegarì — 
ci sono quelle del conte dì Sambuy e del conte 
Nigra., 

'Per la-maggior parte delia giornata — la por­
tineria e parte del cortile,.erano* occupate;dai 
numerosi visitatori. , 

Si era detto fin da ieri che il re Umberto 
avea manifestato il desiderio di visitare il conte 
Belinzàghi. 

Ieri mattina, infatti -— la famiglia Belinzà­
ghi fu avvertita che il Re sarebbe venuto verso 
Io 3 del pomeriggio, 

: Il tic giunse in landau con un ufficialo d'or­
dinanza, ìi maggióre Lorenzi di Nizza caval­
leria, alio, 2,38* o sali subito atl'appartiBiento 
del conte-Belinzaghi. . ''. : 

! Il malato sì "commosse profondamente /por 
l'augnata visita. • ' . ' , ' ' 
1 II Réj rtoevuto dalia famiglia — entrò' sùbito 
nella Camera da letto del sindaco «-» e gli 
strinse la mano. - , 

11 sindaco Selinzaghl, vivamente icommòsso' 
« l o ringraziò" per l'onore fattogli, e sog-
gitìhsè :" ' 

=4 Posso morire contento parche so d'aver 
fatto sempre il mio dovére verso, la mia Mi­
lano.,. 
.11 Re rispose-. 

— Lo so io e lo sa il mio Governo — che 
apprezzò sempre come si meritavano i servigi 
da lei resi a Milano e alla patria. ! . 

Il Re si trattenne uella camera dà letto del 
sindaco più di venti minuti; facendogli corag­
gio nel : mòdo più affettuoso. 
i JNelia camera ò'eranò il figliò dell'ori. Belliii • 
zaghi, le figlie, il generò, • signor, LocatellI, il 
dottore Cattani e il maggìòi'é1 Lorenzi. 

Accommiatandosi - alle 3, il Re baciò in 
fronte l'illustre infermo. 

La famiglia,' vivamente commossa - ringra­
ziò can effusione il Re, accompagnandolo, sulla 
sòglia. 

Allo 2 pom. fu esposto il seguente bollet­
tino: 

« Senza essere lo stato generale migliorato 
assolutamente, è meno accentuato, T ideazione 
alquanto più facile e precisa e meno lunghe 
e più rare le interruzioni del respiro. 

«Dott. CATTANI.» 
«Alle 8 lj2 di iersora fu esposto in portine­

ria quest'altro laconico bollettino : •"':. 
« Condizioni immutate dalle 2 pom. in poi. 

«Dott. CATTANI» < 
Tutta la séra la portineria si mantenne pie1 

na zeppa di visitatori, è la lista dei firmatari 
si arricchì d'una quantità di nomi; 

Alle 11 1[2 abbiamo di nuovo.chieste notizie 
al palazzo Bellinzagnl. 

Continuava lo statò descrìtto nel bollettino' 
delle '2 pom. 

— Visita Regia. — Stamane alla 10.42 il 
Re, proveniente da Monza, transitò per il bivio 
Magna presso questa stazione diretto a Laveria 
e Pallanza onde visitarvi il Re di Rumania.; 
Tornerà stasera a Monza. 

' Pallanza, 12. — ; Il Re Umberto arrivò 
aliai pom. ricevuto-dal generale Cadorna, dai 
deputati dèi Collegio,,dal sindaco e da altra; 
autorità, dai sodalizi o, dall'intera cittadinanza1 

che proruppe in.lunghe, ed entusiastiche accia-' 
maziòni. Il Rè ' fu -aSeompagnato dalla folla 
plaudente fino all'albergo, ove scesero i sovrani 
di Romania. Il Re'vi sì fermò circa duo Ore, 
ripartì poscia commosso'per Stresa e Monza. 

Lo stato della regina Elisabetta continua a 
migliorare. 

CRONACA VENETA 

S:POJR.T 
CORSE DÌ BENEFICENZA A TREVISO 

Giovedì 12 nóvèihbre nell'ippodromo di S. 
Maria del Rovere, salvo imprevedute circo­
stanze avranno luogo a Treviso le corse Mili­
tari} a beneficio' della Congregazione di Carità 
dell'asilo infantile G. Garibaldi e del Pio Isti­
tuto Turazza. •• 

La redazione' del programma e la Direzione, 
delle corse sono affidate alla Presidenza della 
Società Ippica Provinciale di Trevivo di cài è 
presidente il, bar. Ferdinando Bianchi. 

Ecco pertanto ii programma come ci venne 
comunicato. 

#, * 
PRIMA CORSA (Military) - Corsa, alle siepi-

per cavalli e cavalle di qualunque razza ed 
età non di puro sangue e che non abbiano 
preso parte a nessun genere di còrse di pro­
prietà di Ufficiali dei R. Esercito, in, e, non 
attività di servizio. 

Sweepstalies di it. L. 50 con aggiunto L. 500 
offerte dal Municipio. Distanze m, 2000, quat­
tro salti. Peso Cg, 75. Sei cavalli iscritti o 
soppressa o modificata'la corsa. 

!• premio L. 500 e medaglia d'oro - 2' L. 200 
e medaglia d'argento. - 3'' L. Ì00 e medàglia 
d'argento. Iscrizione chiusa a mezzogiorno 
del 31 ottobre; , .. 

i'-'i r. * * 
i SBCONDA CORSA. (Military) Steeple - Chape 
por cavalli e cavalle, non di puro sangue, di 
.qualunque età e razza, di proprietà d'Ufficiali 
;del R. Esercito, in, e non in attività di ser­
vizio. 
; Sweepstakes di L. 50, con aggiunte L; 500 
offerte dalle patronesse. Distanza ni. 2600 circa 
Ipeso chg. 75. • 
; I vincitori di ima o più corse nell'annata 
porteranno chg. i di sopràcàrico. Sei cavalli 
iscritti o soppressa o modificata la corsa. 

1' premio L. 500 e medaglia d'oro. 
2' » L. 200 e medàglia d'argento, 
3. » L. 100 e medaglia d'argento. 
Iscrizione chiusa a mezzogiorno dal 31 Ot­

tobre, 

TERZA CORSA, (Gentlemen-Riders) Sleeple-
Chape per cava!!!1 e ijavàlte di qualunque 
razza ed anni 4 ódoitro. 

Sweepstakos di'L. 400 più L. 500'ptìerté'' 
dalle patronesse. Distanza metri 2fi00 circa. 

Pesi: annì'4 Og.; 65̂  -antìi',5 Og. lì :1|2. -
anni 0 od-oltre Qg. 74 V&r, .esterir;Cg. 4., 
in più. • •f """'" ' 
; I vincitori di una Steple - Gentlemen Ri-

deri nell'annata Cg. 2 da sopracarico, di duo 
ó più Cg. 4. Cinque cavalli isoritti, o. soppressa 
ò moclitìcaia la corsa. •' '• 

'-!• premio L. 600 e medaglia d'oro. 
2. - » L. 250 e medaglia d'argento. 

' 3* » L. 150 e medaglia d'argentò. 
," Iscrizione chiusa a mèzzzògiorno del 31 Ot­
tobre. . . 

Tutti coloro che hanno intenzione di ascri­
vere ì , loro cavalli Sono pregati di farlo ,;a 
mezzo* lettera raccomandata, con tutte le in­
dicazioni'necessarie all'indirizzo del sig. Gio­
vanni Pigàzzi, Treviso. 

Tutti ì signori Ufficiali e Gentlemen che 
prènderanno parte alle tre corso proposte ri­
ceveranno una medaglia d'argento in com­
memorazione' dal gentile e batìeflco loro con­
córso;':' ; ; •' ., 

ove per causa di cattivo tempo od altro 
circostanze le Corse indette coi presente Pro-
ratnma non potessero aver luogo nel giorno 
stabilito si ' eseguiranno nella sussognente Doi-
meuìca 15 Novembre, 

• CÓRSE P I SANDB.IGO 

(Oorrisp. dal Comune) 
Dinanzi.ai cancello del!' ippodromo si accal­

cava; domenica 11 ottobre, .una folla di per; 
sone desiderosa1 di assistere alte corse. 

La giornata non poteva essere miglioro; non 
una nube, non un soffio d'aria venne a tur-
; bare - là «quiete ' dell'atmosfera. 
, Numeróse cartozzeà due, tre, e più cavalli 
stavano Bell'interno del circolo. ; Il concorso 
delle signore fu tale, che non si poteva desi­
derare di,meglio; le più bolle1; le più eleganti; 
le piùgentili. ' 

Al segnalò dato dalla presidenza,, i tre ca­
valli, rimasti in gara, si slanciarono a dispu­
tarsi U-premia Tesina (dilettante).'- '.' 

Spronella, femmina baia saura, per prima 
raggiunse'la-meta, e ruppe il cordino, subito 
dopo là raggiunse Randello 3, poi Fulton. 

Le più interessanti furono le corse cori pre-; 
mio Sandrigo, per cavalli indìgeni di prima; 
forza. Si disputarono su questo il premio Grup-< 
pò, ' Messalina, Briosa, Duce, i due. prinìì del 
bar". •A'.1 Roggeri, 1 secondi dollà- Società An-t 
tenóre. Là lòtta fa acòanita,, occórsero, bèn: 
cinque prove. Da ultimo Gruppo, stallóne' 
sauro, quasi vergognoso di dover tanto lottare-
con Briosa, bella femmina baia, raggiunse la! 

tèrza'vòlta,' per primo, la riieta. , . . . . -
:: BHosà ebhè il fecondo premio, Messalina' 
il tèrzo, Duce il quarto. Là festa terminò coni 
alcune suonate eseguita dàlia musica di Satì~ 
drigò, che dava l'addio è, l'arrivederci nella 
prossima domenica allo persone, che parti­
vano; ':';-; "" • 

I prémifurono così assegnati: 
1. L. 600 a Gruppo — 2. L., 400 a,Briosa 

'•= 3. L. 200 a Messalina, , 

Buoni pure il,tenore Mastrolsuono .qhp lla| 
una'carta facilità nell' emissione' degli acuti ! 
e ' i l baritono Fontana puro • applauditi».' 
simì; ' 

Il basso, od il buffo non guastano, a l'or-j 
chostra per quanto poco numerosa procèdo al. | 
cura e .sotto la direzione del -maestro "della ! 
banda del paese. 

Ed ora avrei finito; ma invoco devo pat-I 
larvi de! più bello, del più divertente 
spettaoolìi-
••' Infatti uri' ora dòpo lo spettacolo, la piateli 
liberata -di tutti gli scanni ara preparata perii 
uria festa da ballo che durò sempre egualmenti'l 
gaia.'*."-- '•>• ...._ 

Due grandi coefficienti per la buona riuscita! 
della festa erano la gioventù, ed il buon umo-l 
re. Quanto di gentile ed elegante havvi In 4.1 
solo e nei paesi vicini orasi dato convegno ini 
teatro, dando alla festa quel brio che solo può J 
derivare .dalla, presenza di gentili osinipaticho j 
signorine; 

Non farò ora qui una rassegna, non citerò I 
nomi, non darò palme a nessuno. , Non ; sarei I 
forse giudice competente in materia, e poi! 
potrei incorrere in qualche spiacevole dimen-1 
ticanza; Vi dirò solo che tutte erano e'gual- " 
menta graziose e che le danze ebbero sempre; 
gran brio. v 

Assai bene eseguite le quadriglie, molto 
brillantemepte comandate; dal signor Giuseppe 
Indri. 

A metà, la festa venne disturbata da alcuni 
avvinazzati che volevano intervenirvi, a pre­
potentemente rispondendo - a chi gentilmente 
li pregava di andarsene, fecero sorgere un 
po'di rumore che spaventò un pochino 
gentili signore e signorine. Mercè però l'ener-; 
già degli, intervenuti'e degli organizzatori della 
festa, vennero allontanati i- perturbatori,' e .ri­
stabilitasi .-la quiete, ;Ie danza continuarono al­
legre prolungandosi fino, "alle- 6 del mattino. 

Prima di chiudere dopo-un ringraziamento 
generale a tutti gli Asolani, per la loro. gen­
tilezza ed ospitalità ormai divenute proverbiali, 
ed uno a tutte le gentili signorine,,,che colla 
lóro'presenza tanto contribuirono alla riuscita-
delia festa, uno di speciale ne sia tributato ai 
bravi:direttori della stessa' signor conta àw. 
Guido Loredan o Giovanni Biadene, il ben noto 
e brillante direttore e puppazzettìsta del nostro 
« Studente ». 

Asolo, 12,..{gin) — Divertimenti. — Po­
trei incominciare questa mia, corrispondenza 
col noto adagio: promissio.boni viri est ob? 
bligatio. - . . -

Infatti quando 15 giorni fa vi mandai, rela.-; 
zione sulla tombola, promisi ai lettori che-a-
vrei fatto il possibile per ritornare ad Asolo 
e dar relazione dello spettacolo che si,dava a; 
quel Teatro Sociale. < ' 

Ed ieri, ultima rappresentazione della sta­
gione, mi vi sono recato ed ora m'affretto ad 
esporvi le impressioni che ne ho riportate. 

Non solo al teatro del-resto si limiterà que­
sta mia, ma vi parlerò anche di tutti i diver­
timenti che domenica si son, goduti in questo 
ridente paese. 

E per cominciare alle 4, vi fu un concerto 
in piazza assai bene eseguito dalla brava, banda 
di Crespano, per la quale gli Asolani furono 
larghi di applausi, facendo anzi alia sera; in 
onoro dei bravi musicanti, alcuni riuscitissi­
mi fuochi. ; 

E vengo al teatro, del cui ambiente vi par­
lai nell'altra mìa corrispondenza. 

Premetto che siamo in un paese, e che giu­
dice lo spettacolo relativamente e ad esso e 
e alle risorse che può aspettarsene l'impresa. 
'Dietro queste considerazioni sì può affermare,, 
senza tema di esser, smentiti, che lo spettacolo 
è riuscito assai bene. , ; 
j La protagonista (mi scordavo dirvi che l'o­
pera è.la Linda di Chamounico, sig.na'Leo-
aa Brunet ha il gran vantaggio di essere una 
véra bellezza come non ad Asolo, ma in po­
chi teatri si possono vedere. 

La sua voce inoltre dolce e carezzevole -sa 
modularla bene e-non è quindi a maravigliarsi 
sa per essa i frequentatori del teatro. ebbero 
sonori applàusi. 

Un buon Pterolto dalla sua voce fresca e 
sicura specialmente nel registro. basso è la si­
gnorina Adele Leoni, alla quale pure vennero 
tributati molti applausi. 

Pf ADA DELLA PROVINCIA 
'"" :; (NÓSmA-CORRISPÓNDENSÌA) 

' Terrassft Padovana, 12. i Ieri 'ebbe , 
luogo la distribuzione idèi premi agli1 allievi 
delle.SquoIe Comunali tanto del Capoluogo òhe 
della Erazione,, nella sala del sig. cav. dott. 
Giuseppe ofeolato, gentilmente concessa. 

È inutile dire con quanta gioia il signor 
Orsolato e famiglia aòcòlsoro ed insegnanti ed 
allievi.' •'•"''• 

La festa.riustì abbastanza soddisfacente. 
Erano presenti il sig, Drìgo Giulio, Sindaco, 

gli assessori Scàpolo e De Maròhi, il consigliere 
sig. Antonio Pertìle ed il novello segretario 
sig. Luigi Ouzzani che, molto dà a sperare pel 
felice disimpegno del proprio ufficio. 

Fra il gentile sesso furono notate la signóra 
contessa Bragadin e,la signora Elisa,-Calore. 

Dopo un discorso d'occasione del Sindaco e 
dei maestri furono distribuiti i -premi. 

Vennero quindi recitate poesie e dialoghi pei 
quali vennero applaudite le allieve della signora 
Lorenzetti Candida, e quelle, della ex maestra 
"signora Minardi Pia Bertagnon. 
, Era presente anche l'ex segretario sig. Ber­

tagnon Giovanni in lutto per la recente.per­
dita di Ori caro angioletto che formava la con­
solazione della famiglia. 

Fra giorni l'ex segretario ci abbandona per 
occupare il posto di Agente presso i, conti Pa-
pafava di Padova. 

Nel mentre tutti sono dolenti per tale per­
dita, augurano felicità e1 buon successo. 
. Un rinfresco coronò la festa. A. 

Cittadella, 12. — (L.G.). Le rappresenta­
zioni dell'Opera Lucia di Lammermoor'pro­
grediscono di bene in meglio. Ogni sera vi si 
scorgono nuove bellezze, e la maestria degli 
artisti diviene ognor più spiccate. È inutile 
accennare a questo o, a quello, tutti fanno 11 
possibile perchè lo spettacolo riesoa e gli ap­
plausi fioccano ripetuti da tutte le parti. 

E di ciò ne va fatta,lode all'intraprendente 
tìg, Giuseppe Pavan (impresario) il quale seppe 
procurare ai suoi concittadini uno Spettàcolo 
che per tanti paesi come il nostro resterà sem­
pre un pio desiderio, 

Nella nostra tipografia tornita di 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisca 
coi» la massima diligenza qualunque 
lavoro, In breve tèmpo ed a prezzi di 
ut ta convenienza. 



CRONACA DELIA CITTÀ 
I * Giunta provinciale amttvtólsira-

*lva in adunanza do! giorno 9 ottobre 1891 
prese le seguenti deliberazioni: ' 

Approva la deliberazione degli Asili Infantili 
•di Padova relativa ai ristauro di IMI casolare. 

Non apprsva la spesa votata dal Comune di 
•Carrara S. Stefano per acquisto di.un orologio 
da collocarsi «ci campanile. 

Approva l'accettazione del legato dì L. 200 
disposto dal fu Angelo torenzorila favo» della 
Casa di Ricovero di Padova. 

Dichiara incombere al Comune di Urbana 
Ja rifusione di una spesa di spedalità antoci-
pata al Comune di Merlara. 

Prende atto di un'impiego capitali al Co­
mune di Ponte S. Nicolò. 

Rimanda con proposta di modificazioni il re­
golamento pegli impiegati del Comune di Ca-
salsérugo. 

Approva la commutazione del quartese sopra 
fondi comunali .deliberata dal Consiglio Comu­
nale di Arzèrgrariiié; 

Approva la commutazióne del quartese su 
fondi della Congregazione di Carità dì S. Gior 
giò delle Pertiche. 

Assegna al Comune di S, Pietro Viminario 
il termine di giorni venti per inviare le os-
servazioul ed i documenti che stimi opportuni 
in ordinò a ricorso per spedalità Barison pro­
dotto dal Comune di Pernumia. 

Esprime il proprio parere in ordine al ser­
vizio di cassa e .di tesoreria del Monte di Pietà 
di Camposampierp. 

Chiede completamento di atti in ordine a 
deposito di ritenute sugli stipendi deliberato 
del Comune di Cervarese S. Croce. 

Approva il deliberato della Congregazione di 
Carità di'S; Giorgio delle Pertiche riflettente 
il servizio di Cassa. 

Approva l'assegnò annuo al custode del ci­
mitero di S. Giorgio in Brentn deliberato dal 
Comune di S. Giorgio in Bosco. 

Approva il regolamento sul dazio sulle fa­
rine e pane deliberato dal Consiglio Gomunalo 
di Pontelongo. 
• Autorizzali Comune diCartura a contrarre 

un prestito di L. 800 per far fronte nel cor­
rente anno alle spese per le operazioni cata­

stali. .' .." 
-Ritorna i consuntivi da 1877 a 1888 della 

Commissaria Gabriel-Trieste chiedendo schia­
rimenti. -

Sospende l'approvazione dei. Consuntivi della 
Fraterne Misericordia di Padova ih, attesa di 
schiarimenti e giustificazioni. ,., 

approva'1 consuntivi da 1886 e 1800 dello 
Spedale" Fate-Bene-Fratelli di Padova. 

Rimette, con alcune deduzioni, al Monte di 
Piota di Padova il preventivo pei 1892. •'•'•' 

• * * ' - • * 

Scuole. 
Il Sindaco ha pubblicato vari manifesti ; re­

lativamente'alle nostre'Scuole Comunali': 
^Giardino' d'Infanzima pagamento in Via 

Teatro' Concòrdi N. 965.' 
Questo Giardino avràdtte sezioni e le iscri­

zioni si potranno, fare.dai 15i«l;31 del '.cor­
rente mese in tutti i giorni feriali, dalle 9 ant.. 
alle' 12 mer. 

Giardino d'Infanzia a, pagamento annesso-
alla scuola elementare' Gaspara Stsimpa ih Via 
Selciato del Santo.'" • ;"••' 

Anche qui le iscrizioni incomincieranno al 
15 è dureranno fino al 31 corr. in tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 12 mer. 

Scuola elementare maschile a pagamento 
in.via Teatro Concordi N. 965. 

V iscrizione avrà luogo dal giosno 15 al 31 
corr. in tutti i giorni feriali delie ore 9 ant. 
alle 12 mer. 

Gli esami incomincieranuo il 20 ottobre e le 
lezioni il 3 novembre; t e domande per tali 
esami dovranno essere presentate.'allaDireziono 
della scuola non più-tardi del 19 corr. 

Scuola, elementare femminile saalcerle. 
L'iscrizione aperta da! 15 al 31 sarà tutti 

giorni feriali dalle 9 alle 12, gli esami al 20 
«orr„ l'apertura al 3 novembre. 

Le domande per gli esami dovranno essere 
presentate alla Direzione entro il 19 corr. 

[a stagióne'invernale, la Biblioteca popolare 
sarà aporta al pubblico con l'Orario seguente : 
-'• Giórni' telali.':- dallo 10 ànt.,,alle,f pptn.e-
dalle 7 alla 9 pom. • ' , ' • ' ' : 

Giorni festivi : dàlie 10 ant. alle 12 mer: . 
, ' , * ' - » [ V ',;' • -

* * ...ri 
Un vandalo in trappola. 
Ieri sera versò ie 7 un .giovanotto, mapó-; 

vale nella, fabbrica del Gallo ventenne pereojr-i 
reva il sottoportico delle Piazze segnando, non* 
a pura scopo; vandalico, con una rotella dj/aé*-; 
«ilil Àsa nel manico di un temperino,-fi ;?©• ;• 
tri,(lolle mostre dei negozi. , j - ' • - . , 

Parifichi esercenti.subirono il dannò-senza, 
accorgersene al moménto opportuno'./ - "' j 

Però nell'ultima parte deiie sue iràpreso-.isi-
ebbe'il meritato compenso. Quando fu presso 
il negozio del sigi Bonaldi in via iS.Giiilfaiia 
dove .si era spinto, eseguì la, dannosa opera­
zióne anche sulla grandissima lastra di vetro 
di questo negozio segnandolo icon una linea 
trasversale. '-•,-., - „ , . 
• II'sigj Vincenzo Bonaldi con,una prontezza 
fulminea rincorse il giovinastro' e; presolo per 
il collo lo consegnò al delegato Carusi che 
passava in quel momento. Il funzionarlo con 
la solita speditézza fece !' inchiesta necessaria 
assumendo la querela dei danneggiati di cui 
diamo l'elenco coi valori rispettivi dei cristalli 
daneggiati. . . 

L'arrestato è certo Sortolo Apollinarì do­
miciliato al Bassanello, fino a ieri sera im­
mune da condanne. 
' A sua discolpa affermava che desiderava 
provare la bontà del taglia - vetri comperato 
da una settimana. Strano modo di provare gli 
istrumenti che si acquistano. Tanto varrebbe 
per provare un fucile appena comperato, am­
mazzare il primo che s'incoritra per via1, 

I negozi segnati dalpàssaggìo dì questo bar­
baro sono ': 

Schòstal in un grande cristallo che vale L. 
800 - Olivotto, 460 - Masetto, 420 - Merceria 
Anguria, 600 - Zerbinelli, 400 - Rau, .200 -
Profumeria Carmen, 8 - Cuzzeri, 500 - Bo­
naldi, 600. 

Tutto questo lavoro fu eseguito ieri sera 
(ìoiV Àpollinart. i-f 

L'altra sera poi segnò i vetri dei negozi 
Fogliati in un cristallo che costa L, 600 -

Pezziol, 800 - Sacerdote, 500 - Sanmartih, 
300 - Oorradini, 500. 

Fu inoltrata dalla autorità di P. S. alla proj. 
cura del Re querela per danni maliziosi. " 

- . ,- . ; ; .-¥ ' - ' 

a * 
Trattenimento di beneficenza. 
Giovedì 15 corr. alle ore 8 pom. nelle sale 

del Circolo filarmonico, gentilmente concesse; 
avrà luogo un concerto a beneficiò di una in­
felice inferma che versa in condizioni misere­
volissime, '•<• 

A tale concerto organizzato da un comitato 
composto dei signori: G. dott.'Ruzza, C. co. 
Corner, 'Or. Gapcevick, S. 'Garbò ed A. Tostai 
prenderanno parte, oltre ai distinti artisti'E. 
Simonetti ed E. Garbin, tanto applauditi ulti-
mamentgi a Vicenza, anche il dilettante signor 
Filippi dotti Giuseppe ed un. grappo di man-, 
dolinisti diretti, dal m. G. B. Cappelletto. Inoi-

.tre la sig.na Amalia Pizzi'riij laureata; in. let­
tere, terrà una conferenza sul t?ma : La donna 
ÀeUyài)veitìre. • 

Daremo asuo tempo il programma; perora 
ci limitiamo a constatare come il nomédi co­
loro che prendono parte a tale trattenimento 
e degli organizzatori sieno tali da assicurare 
ad asso un ottimo successo; 

Siamo quindi certi di vedere giovedì sera la 
sàia piena di gente accorsa ad applaudire e a 
divertirsi soccorrendo nello stesso tempo una 
povera inferma. 

• » . . . • * * 
Tragedia in parodia. 
Da parecchi mesi ci consta che nella, corto 

Cavazzana avvengono- dèi contrasti fra una 
bella ragazza, la famiglia rispettiva e l'ex 
innamorato della prima. ,. • 

Sembra che i primi nutrano contro il gio­
vane Paride dei truci propositi che traducono 
però in semplici minaccie. 

Va bene che queste scene finiscano quasi 
sempre in burletta per i vicini, nia ci sembra 
che, anche per rispetto prima alla riputazione 
della ragazzame poi janehe alla quiete delle fa­
miglie, abbia-a cessare questo sconcio. 

di oarno nascondendola;iiel suo ruotabile sotto -
una pàllo-'di bue. Accortosi però le guardie 
del tiro tentato, lo féjmaróuo dichiarandolo 
in contravvenzióne. L'a|$corto macellai» dando 
una sferzata al cavallo;tentava colla- fuga Jdl 
sottrarsi'alle 'èòhseguéiize del suo cólpo fai-
litOj- ma venne fermato;|u tempo e dovette as-1 
-soffittarsi alle pene sfèibìlite, • ,,. 
t'/„.r; :'/•;, ' jjl]. -

• . - * ; * . ; . - ; ; ; >• •• 

Un/carro di paglia che ahujhioia. 
' lerieà.porta Codalunga (si vede cho Serata!' 
porta aveva la iettatura) un carro di paglia 
presti accidentalmente fuoco prodUcendo come 
puossi fàBiifaente immaginare una grande Barn-
.'lafttai': . ' '" '" ' 
;','Attento .si, potè staccare il cavallo... Molta 
gente accorse sul Iuogo-con secchie tentando 
di,sppghièr'a il .fuòco. • . ' • ' ' 

. Infantò|s' era formata tal ressa di getite da 
sospendere il passaggio alle carrozze, n'eseguì 
quindi : una. vera .baraonda perchè si-ebbero à 
lamentare incroci' di carri e carrozzo e qual­
che piede ammaccato . . . 

i 4 *- - - -' 
Il latto dqir,a.r,meria.jBò. 
Confermiamo il fatto come narrato dal no­

stro confratello. ' 
Avvertiamo péro, per ogni buon fine; che noi' 

non ne abbiamo parlato perchè ieri venne fi-
spreshamenle ija noi persona per pregarci di 
tacere. ' ; 

*.•* . 
-Morte improvvisa!. • 
Ieri; allò 3 pom..iirsig'. Trattori Luigi capo-

mastro -usciva da casa corno/èra. sua/abitu­
dine. ''].'[• ../-:. . .'! : 

Pochi passi,però avea fatto, quando fa visto 
^barcollare e oadere a -terra-. : ' | ' j 
i prontamente soccorso 'dagli astanti venne 
trasportato alla sua dimora dovoi-malgradò le 
sollecite cura dopo pochi momenti cessava di 
vivere. * 

* V -
Alla vena d 'oro. 

. Questo esercizio situato in Via S. Agnese è 
fornito di vini d'ogni genere. Gentilezza gran­
dissima nei conduttori e servizio inappuntabile: 
Ai .Coraggiosi esercenti buona -fortuna'/ ' 

. -* -
Le risse di ieri sera. 

; Una compagnia di prepotenti crapuloni, della 
quale, facevano parte .due.ragazza, .allegre,-' là 
nota Italia e la Manetta maronara ed. un suo­
natóre di organino cwtò Pastore Giovanni tra­
scinarono il loro umore bilioso Ili una conti­
nuazione '"dicontratti dall'osteria di.certo Miqifeo 
Luigi ìri Borgo .Savonarola N. 4B7I A, poi-da 
Bigon in via-Teatro Verdi ài Cappelli di pa­
glia: ed andarono a finire al rCcdfh Danto ! al 
'Carmine. " ' '-.'*; : v ; 

.* * 
76"; Reggiménto laiiteria. 

l Programma Musicale'.dà eSeguirsiin Piazia 
Unità d'Italia la sera.1.del 13 ottobre, dalle 
ore 7 alle 81[2 pom. * 

1. Marcia - Trionfo -, Soherenzel. 
2. Siafonia - Guglielmo' Tàlli- Rossini, 
3. Pot-pourri - Mignon s- -Thomas". 
4. Mazurka - Rosa d'Amore -_ Fahrbach. 
5. Concerto per clarino, ! Mi ih,. - Lopes. 
6. Polka - Isoggiogali'- Marenco. 

Dall'altra parte del binario lo attendeva un 
iuo 'figliolo. . ' 

Ad un* tratto il Dolana ò sdrucciolato,, e la; 
macchina sopraggiungendo-glj ha reciso 11 capo 
di netto, e stritolato il 'corpo. •/ ; -,."••»• 

All'orrendo, spottacoio il jfiglio è quasi im-
pazzatoi '• 

. Oliando è mdistiebsabile una cura generale 
ricostituente, .sia hall' infanzia che nella pu-: 
-bèrta; '«!L'Emulsióne Scott»' da òttimi risul­
tati:'.' ;• •' ." •'/,;.; % ,.".' 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
',« L'i Emulsionai Scott» da" me sperimentata 
nella Cllnica Ooulustìca del Brefotrofio del­
l'Annunziata dì Napoli e nella pratica privata, 
ha dato ottimi risultaci. Nei bambini, fiatatici, 
negli scrofolósi, affetti, da:oftalmia, dóve è in­
dispensabile una cura, generale; .ho trovato ss-, 
sere «l'Emulsione Scott».ben tollerata; e ri­
spondere bene comeimedioamento ricostituente. 

- j ,.:•• .DCJJT. GIUSEPPE.MOYNE, 
Prof, è Direttore della Clinici Oculistica, 

della/Ri Santa Casa dell'Annunziata di Nàpoli. 
(23) ' • 

S, A. ripartì per Bruxelles. 
AVANA, 12. =. Il Municipio^Jn pccasiòjte 

del centenario di Colombo, offri'i'A-.al,' Muhjw-
pio di Genova 2 magnifici albuins cori; fotogm-
fle fac-simili di documenti. 
'MONACO DI BAVIERA, 12. — Malvano,* 
ritornato da Roma per continuare ! nqgoziAi 
'étìnlttlóricali. " ' 1 
i BERLINO, 12. — La Wolff Bureau ha dia 
Bucarest';;- • ""../ 

Da fonte competente si dichiarano assolute-
mente infondate lo notizie dei giornali esteri 
ého il principe Ferdinando di Rumorìi» ririnn-
cierA alla successione dei trono in favore .dal 
fratello . Carlo e che questi entrerà prestò ft» 
un'reggiménto, di-cavalleria rumena. • 
'' COSTANTINOPOLI, 12. - j White consegnò 
ieri la risposta doli'Inghilterra alia circolar» 
della Porta relativamente alla- questione Sèi 
Dardanelli. 

Corriere. dell'Arie 

1 premiati di S. Martino. 
Fra t57 premiati da 100 lire l'uno, sorteg­

giati l'altro giorno a S. Martino, come dal 
nostro articolò' ieri pubblicato, troviamo i se­
guenti : ' 

Beccari Giuseppe, soldato-dell'I! • fante­
ria, Villa del Conte. (Padova) morto per ferita 
a S. Martino. 

dinaro. Giovanni,; soldato: del 13- fanteria 
(Venezia) ferito a S. Martino e prigioniero. 

Ospedale civile di Padova. 
Presenze, dei malati, avute nel mese di. set­

tembre col confronto dèi due anni precedenti. 
1889 1890. 1891 

1 fesenze: poveri N. 7548 7001 7501 
» dozzinanti » 6354 5290 5221 

Totale 12902 12300 12722 

Biblioteca popolare. 
•°ol giorno 15 del corrente mese e por tutta 

Odalische percosse. ' 
Nel pomeriggio di ieri la via Gigantessa era 

in subbuglio. 
Una compagnia di 5 prestinai commetteva 

ogol'speoiè di prepotenze sulle persone e sulle 
cose di'una casa allegra. . -,'.'' 
• Le ragazze pigionanti erano percosse bar­
baramente. Quando credettero di .averne com­
messe abbastanza i 5 prepotenti se ne anda­
rono lasciando-finalménte in pace quelle di­
sgraziate ragazze e ia loro padrona M.- Elena, 

. * 
Keclaino esaudito. 
Constatiamo con piacere come si ha prov­

veduto a che due guardia; si trovino perma­
nentemente di stanza alla Porta Codalunga. 

Venne in tal modo esaudito un, desiderio da 
noi manifestato. * -* * 

Contrabbundo. 
Alla Porta Codalunga un macellaio tentava 

di far passare senza dazio una certa quantità 

TEATRO GiUtlBAI^I 

tl 'bahbeo e l ' intr igante: 
Ieri sera: un bellissimo concórso, ed- ottima 

riuscita della rappresentazione, per la benefit 
ciata della bravissima sìg.a Maria Montanari: 

Il babbeo e l'intrigante, '.'questo soggettò dì 
massima ilarità, benissimo interpretato, ebbe 
dal pubblico applausi vivissimi; e continuati.;. 

La seratante regalata di. una memoria gen­
tile, replicò una delle sue arie: altri'.pezzi 
bissati. - Assai bene la tarantella' finale; 

*' 
• . * • * . ; . 

Ricordiamo che domani a. sera ha luogo la-
serata id'onore del bravo buffo Arhifo St,ra-
•volo con attrae» tissimo programma. Siamo Certi 
di vedere il teatro rigurgitante di'- 'spettatori 
accorsi ad applaudire, il simpatico e bravo ar­
tista.. . 

SPETTACOU^DÈTtf GIORNO 

Teatro Garibaldi. = Questa sera alle 
ore 8 1|2 la Compagnia di Operette diretta 
da STRAVOLO darà la sua rappresentazione, 
'éon •/• ' • ; 

Il Bajbbeo e T intrigante,: 
Birraria Stati Uniti. — Quésta sera 

coucarto. 

'"' I_.A. "V^RIEST^. 
Un caso orrendo. Un padre sculac­

ciato dal treno sotto gli occhi d,el 
figlio'. •— Cu dispaccio al Corriere Italiana, 
di Firenze, dico; 

Milano, 13 (bre 1.15 pom.) 
.Stamane, nella nostra stazione centrale, è 

avvenuto un cftso Orribile. 
Il Capotreno Delana,, veneto, di.45, anni, 

stava attraversando il binario, mentre giun­
geva il treno 313 -proveniente da- Chiasso. 

Nostre informazioni 
Benché le nostre informazioni, per 

la ripetuta prova dei fatti,, „abbiano 
già rioevuto|Ìa migliore sanzione della 
loro attendibilità, e sia per conseguenza 
già ; stabilita-» una corrente di" Muoia' 
fra lettori é, giornale, non possiamo 
dispensarci dal rilevare ohe -le nostre 
not i le sulla .situazione politica oggi 
sano confermate'dai; telegrammi dei 
giornali piit autorevoli. . 

Un dispaccio da Berlino,, 11,- al­
l' ©pmiorrér dice: 

« Le ripetuta discussioni della Kreuzzeitung 
SjUllfl'posiziopa della Rumenia in oasódi-gue'r-< 
ra, ed i consigli benevoli che il giornale con­
servatore dà ,àgli uomini di Stato -runieui, si 
ritengono qui superflui, essendo le potenze della 
triplice,-alleanza;piènamente sicure-del conté­
gno-delia Romania in date eventualità».;, ; 

Tali erario' le informazioni "del gior-
nale ; il :GOM.UNE ancora •dal'» giorno 
9 corrente.-, . . 
\ Così dicasi deiradesions; ormai ^si­
cura della Danimarca all'alleanza fran-
coTi^ssa. .' 

Il Flèniburger A%t%- ha ite'-. Copenaghen-
ché.ils pre8idonta:dei ministri - il-.'quàle'àiadpó 
de'conservatori - sigpor Estrup, non fa -più 
alcun.ségròto dèi suoi séntimentt.d'avversiono; 
allql dermània;, ' ' ' ' " 

EgliLstesso l'acconta che avendogli l'Impera­
tore ''offèrto: l'Ordine, dell'Aquila Rossa, egli; 
ringraziò. Sua Maestà, ma rifiutò. ; Per questo 
« gran rifiuto » ;Esti'up è diventato l'uomo alla 
moda di Copenaghen, dove le signore - anche 
quelle, appartenenti. a!|e Corti;,- dichiarano.vi­
cevèrsa che se incontrassero il re nella, sua 
uniforme dì ulano tedesco, non lo salutereb* 
bero. 

A,noi: consta qualche cosa di più: 
consta-cioè che in-caso di guerra rigo­
verno svedese non sosterrebbe le re­
gioni della Germania. 

:"C7i-tà.axi.i cM.sx3Ei.ool-
RIO JANEIRO, 11. ••*- Le ultime dimostra­

zioni erano diretto contro gli agenti della po-
Jizia. Un ufficiale, dopo le tre intimazioni, or­
dinò fuoco. Vi furono 2.morti e paroeohi fe­
riti. La calma ora è ristabilita, ma il governo 
'ò fermamente deciso di proibire qualunque di­
mostrazione. 
, Fohseca; è sempre molto. sofferente, ma il 

suo stato, non; è allarmante. 
Sì è firmato il trattato di commercio fra il 

Brasile-e 4L Perù. 
. ANVERSA, 12. — É 'arrivato il principe di 
Napoli/accolto festevolmente. . 
. La- colonia italiana presentò a S. A. un 
mazzo di, fiori. 

-i^ogi-tarl clJ.sx»a.ocs3. 
I bilanci 

ROMA, 13, ore 8 «., 
Assicurasi che il Ministro del Tesoro ha 

già raccolto i dati.del bilancio di tutti i 
ministeri. •. ' ' 
' 'Par]Ì che lo,previsioni .fatto siano state 
raggiunte con qualche margine, in più; , 

Marina; 
• '" HOMA, 13, ore 9 a. 

Vi ,annunzio.,sottO;- riserva la .notizia di 
ordini; peKvènuti-ài vari arsenali 'lei Regno, 
parti iòia'rttìehte a Tàraiitp e ali i M!x9dà̂  
lena, !per sorvegliare i'àcèesso di persone 
non appartenenti al servizio.1 , ' 

15 iirim'ìnèntò.ii'ispeaiohe..del. i mio.iBtro 
Saintrìon ai vari porti militari del Regno. 

•' -.-iGafnera;- -,- • 
RÓMA, 13, ore, IO, a. 

Sonò premature tutto lo notizie sparse 
finora-.sulla data della riapertura, della* Ca­
mera:* sulla.chiusura della sessione.;. 

Nullajsarà definito, prima del. .discorso 
che pronunzie.rà il Presidente del Consiglio; • 
a Milano., :;,, . . , ,, -. 

Giiers in Italia 
ROMA, 13, ore,H a. 

Assicurasi ohe il cancelliere russo.Ciers 
prolungherà di qualcho altro giorno' 14 sua 
fermati io Italia, secondo il risultato del 
suo colloquio col Presidente de! Consiglio 
Rndintì •.- ' 

RvOSSEBVATOMO ASTBONOMICO 
\ • ," -, M-.PAPOVA. ' • '' ' -,:" -'"' 

14 Ottobre 1891 
K mezzodì vwd di Pàdova 

Tempo, tfediò di' Pàdova ore 11 ih. 46 s. 5-
Tempo medio di' Roma, ore 11 m. 48 s, 32 

Òsiierva/ionl metcorolooicho 
seguite all'altezza di'metri 17 dàt'stiolO ,8 ,df 

metri 30.1? dal livellò mediò del, mare. • 
' 

12 Ottobre 
Óre 

9'ant.; 
Oro 

3,'poni'. 
Ora 

9pom. 

Barorqetro a 0-- wil. 
Termometro contigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa 
Direzione del ventò . 
Veloci tàchil. orar. del. 

vanto . . . . . 
Stato del cielo . . 

154.9 
+U.1 

9,8 
i-jrj 

NNE 
6 

sereno 

753.3 
+19.4 

11.3 
68 

ESE 
!0* 

quasi 
nuvolo 

752.9 
+16.5 
12.9 
93 
NE-

15 
nuvolo 

Dalle 9 ant. del 12 alle ant. del 13 
Temperatura massima ==•+ 20-.0 

» minima ..==-+• 18-.7 
Acqua caduta dal cielo 

dalle 9 pom. del 12 alle 9 ant. del 13 mill. 0.3 
Leone Angeli, ger. responsabile 

Cassa Risparmio di Padova ' 
Per deliberazione, del Consiglio in data 7 cor­

rènte, questa Cassa accetta le Cedole del Ccttt' 
solidato Italiano 5 p. Oio (scadibili il ì* gen­
naio 1892) noi depositi e nell'estinzione , degli 
effetti cambiari e di qualunque altro credito 
della Cassa. 

Tale disposizione continuerà finché le Regiai; 
Tesorerie cominoieranno il pagamento delle 
Cedole stesse. 

Padova, 7 Ottobre 1891 
. LA DIREZIONE 

Nei nuovi Magazzini delia Ditta Maschio 
di Ironie alia stazione ferroviaria 

GRANDE DEPOSITO 
«33.' 

MATERIE PRIME NECESSARIE PER LE 

C O M M I CHIMICHE RAZIONALI 
e cioè 

Fosfat i* Perfosfat i» So l fa t i , Sali eli sosia né» !?«ts.sfea 

Titolo garantito. ~ Coodìsiioni di; pagamento a convenirsi. 
Rivolgersi allo studio della Ditta m Pado!,wa' y i a . ' - C a n e w e . 

http://cM.sx3Ei.ool-


FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FAÀtELL^'ÉRA NOA • DI RBILANÓ 

BifOV«U«*» «•«! »«« '«> ««« '«•• i l» '•'•..••' 
I SOLI CHE NE WSSEOOONpiLVERO E OÈNUINO PROCESSO 

M e d a é ì i e d ' o ra a l le Espos iz ioni N a z i o n a l i di Milano 1881 e T o r i n o i884 j 
e d alfe Espos iz ioni U n i v e r s a l i di P a r i g i 1878, Nizza i 883 , A n v e r s a i 8 8 5 , 

M e l b o u r n e 1881, S i d n e y 1880, B r u s s e l l é 1880, Fi ladelf ia 1876 e V i e n n a 1873 
: Gran Distorna di i' grado all'Esportatone ili Londra Ì88S . , 

1 Medaglie d'oro alle Èsposizionijdi_BareeUona 1888 e Parigi 1889 
V «so i!él ''FERNET-BRANCA i di prevenire le indigestioni edè rnccomnntoto per ohi soUro febbri inlormìltenli 0 

vermi ; questa stia ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l" «so di questa bevatidn, ed 
ogni famìglia farebbe bene ed esserne •provvista. , .. . ,. 

Questo liquore.composto di ingredienti vegetali sì prende mescolato con l'acquo, col scltz, col vino e col culle. — 
La sita aziono principale si è quella di correggere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare T appettilo..Facilita 
la digestione, ó sonircaniente aiitinei-voso e si raccomanda alle persone soggette, a quel malessere prodotto dallo spleen, 
nonché al mài di stomaco,'Capogiri e mal di capo, causale da cattive digestioneo debolezza. -~ Molli accreditali medici 
proferiscono già da lauto tempo l'uso dei l'EHNKT-BHANCA ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garauttli da certilicati di celebrili mediche e da Rappresentanze Municipali e Còrpi Morali. 

Prezzo Bottìglia granfie L. 4 =» Pìccola L, 2 
E s i g e r e s u l l ' E t i c h e t t a l a f r a n a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A e - C 

r;,»-!M •*" e e A I S B * « l S I BAE.I.83 C O N T I » . » I ' ' I ? . * ì W \ l l *«»• • 

FIORDI^ 
MAZZO di N O Z Z E 

Per imbellire k Carnagione. 

IDROPISIA 
G a m b e « c i n t i a t e , A s c l t e 

• M A L A T T I E D E L ' , C U O R E 
CuKA. E CHJA.IUQIONK S15NÉA. PUNTUBA. 

PEB II. DOTTORE NOBLET 

in tiocM giorni i battiti del cuore, le palpi-8 
turimi, IL GONFIAMENTO. DBUE GAMBE I 
del corpo spariscono completamento, il soaao d i - i 
viene:'tran (trillo, l'aspirazione normale. " 

Domandare l'interessante oyuMo/o accompagnai 
Sa attestati, che si manda iranco a cìiìtinqne s 

•*Striga al Dotterò NOBEET, 4», Ene Ste-Arae 
, JParfej. 

ronsoltozioai tatti i giorni dalle * allo tre 
er crxispondenza. 

fio Anni di pratica - Risultato toi'o. 

QUAL'E I I TIP' BEILO 11L TOT ISTRU TITO 
IL MIT KLKGANIfi'J IL H C ECONOMICO? 

• ,1,1111'NECESSARIO? IL PIÙ' ATTRAENTE 

©ade far risptaiaew 11 viso il affascinante t*& 
te™ e per date alle .nani, alle spalle, d a l i » 
braccia splendore abbagliante, usate .1 Fior M 
) t a > di Nozze, che imparte e cornante» la deh. 

I dosa fragranza e delicate tinte del giglio? t>e™ 
S f f tm liomto igi«ko e lattoso. E senza • 

1 X / a l mondo per preservare - «lomra la 
, bellezza della gìoventii. VL» 

, givendodatiittiiFnrinadsUTngtelennnclpaWro 

« I V G I U G N O 1 8 9 1 Orari Ferroviari 
Rete Adriatica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 

UHM ISDISI'EMSABILEA TITO PEH LIRE 

•soltanto? % senza eccezioni VAlbum Universali 

GIRO DEL MONDO 
«op. 200 vedute in fototipta principali, Città 
Europa, America, Africa, Asia, Anatralia, - e 
ricca legatura tela e oro. Comprate tutti questi 
interessantissimo Àlbum, indispensabile orna­
mento ogni easft, unico eoa 300 veduto a sole 
Zire"3,.1ó. Spedire cartolina-vaglia a UNIONE 
ARTISTICA, Agnello 3, Milano. 

Già venduti s$,ùoòl Catalogo gratis I 

D'AFFITTARSI 
• C A S I N O ; 

alleila eompbtanionto ammobil ialo. 
Fonte presso S. Zenone dogli Ezzelinì; 

vioiao alle BÒrgentì di acquo minerai 
magiioaiaobo-t'orrogiooco; splendida posi 
alone. — Rer le trattative rivolgerai alb 
I/iTiroria Istituto Mandar, Via Riecati -
fieit iso. 

dire t to 3 , « a . 
» j , 4,35 » 

misto 6,25 » 
omn. 7,59 » 

» 9 ,50» 
diret to, 1,11 p . 
aceel . . 1,21 » 
misto 3,40 » 
diret to 5,49 » 
omn. ' 8, 1 » 
accel . 10,20» 

4,35 a . 
5 ,25» 
8, 2 » 
9,15 ». 

11 , 8 » 
1,50 p . 
2,30 » 
5 ,13» 
0 ,35» 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 

o m n . 4,15 a. 
' » 6,10 a 
diret to 9 , = » 
accel . 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
d i re t to 2 ,40p . 

» 4 , = » 
misto 4 ,15» 

» 6,15» 
d i r e t t o ] 0,35» 
accel . 11,15 »! 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44 » 

11, 6 » 
1, 18 p . 
3 ,82» 
4,39 » 
5 ,43» 
7 ,41» 

11,21» 
1 2 - 1 » 

P a d o v a - V e r o n a 

bmn. 7,39 a. 
d i re t to 9,48» 
omn . ! 1,33 p . 
d i re t to 4 ,43» 
misto 7,52 » 
accel . 12 ,12» 1,44» 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9 » 

10,50 » 

V e r o n a - P a d o v a 

d i re t to 2,26 a. 
omn . 5 ,10» 
misto 6,40 » 
accel . 10,55» 
d i re t to 4,20 p . 
omn. 6 ,10» 

3,44 a. 
7 ,48» 

10,50 » 
1,13 p . 
5 ,46» 
7 ,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
accel . 11,14» 
diretto; 3,26 p . 
mis to j 5,55 » 
» 8,30 » 

dir-etto 11,25» 

10,20 a. 
2,55 p . 
6,20» 

11,20» 
10,10 f. Rov . 
1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

d i re t to 5,21 a, 
omn . 5,43?» 
misto 7,59 »' 
omn 11, 5 » 
d i re t to 2,26 p . 
misto ^5,12» 
» ' 6 , 3 3 » 

omn. 10 ,33» 

7,42 a. 
10, 5 » 

8,50 f. Trev. | 
3,10 p. 
•4,50» I 
6, 5 f. T r e v . 

11,30» 
2 ,25» 

B o l o g n a - P a d o v a 

di re t to 3,10 a: 
omn. 5 ,— » 

da Rov. 5,15 » 
misto 9,=« » 
d i re t to 10,35 » 

4,32 a . 
9,35 » . 
7 ,24» 
3,15 p . 
1 .7 ». 

accel . 6,30 p . 10 ,12» 

U d i n e - M e s t r e 

mis to 1,50.8. 
omn. 4 ,40». 

daTrev.10,50 » 
d i re t to 11,16 » 
o m n . 1,10 p . 

da T r e v . 6,40 » 
omn: 5,40 » 
d i re t to 8, 8 » 

6,21 a. 
8 ,36» 

11 ,44» 
1,50 p . 
5 ,46» 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33 » 

misto 

M o n s e l i c e - L e g n a g o 

omn. 7,25 a, 
misto 4,10p. 
omn. 7 0 » 

8,40 a pros . 
6,40p. » 
8,10 s.f .Leg 

L e g n a g o - M o n s e l i c e 

o m n . 7,20 a. 
mis to 10,10» 
omn. 8,10 p . 

8,35 a. 
11 ,40» 
9.20 p . 

P a d o v a - V e n e z i a 

5,6 a. 
7 , 1 0 » 

10, 6 » 
1,30 p . 

(1) 3,22 » 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. R . S. 
9,40 » » 

12,36 p . » 
4,™ » » 
4 , 3 3 M i r a P 
8,— » R . S 

10,50 » 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn . 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

1 1 , = » 
2,27 p. 
6, 5 » 
6.40 » 

6,46 a. 
9,64 » -

l l ,41Campos. 
4,20 p , 
6,460ampo& 
8,28 p. ' 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 

omn. 4;52 a. 
misto 1 1 , = • 

» • •, 6, 5 p . 

6,30 a. 
12,50 p . 
7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 

misto '7 ,10 a. 
» 1,30 p . 
» : 7 ,35» 

8,48 a. 
3 , 8 p . 
9,13» 

V e n e z i a - P a d o v a 

daFus ina 5 ,=. a. 
Ven .RS. 6,15» 

9,58» 
l , 2 2 p . 

M i r a P . 4 ,51» 
Ven .RS . 4 ,44» 

; 8,12» 

6,50a.mistò 
8 ,64» » 

12,28 » » 
3,52 p . » 
6 , — » l l ) » 
7,14» » 

10,42 » » 

B a s s a n o - P a d o v a 

5,29 a. 
Campos. 8, 9 * 

8,37 » 
3 , 2 p . 

Campos. 5j 3 » 
7 ,13» 

Oampos. 9,31 ? 

7,19 a. rtmu. 
8,47» mistii 

10,30» » 
4,56 p . » 
5 ,39» ». 
9, 5 » inrin 

10, 6» iiiistc 

J M o n t e b e l l u n a - P a d t ì i ' i i 

7,10 à. 8,47 aTiiltsto 
4\ 4 p . 6,39 a, . i 
8,33 » 10, 6 » '•'•> 

B a g n o l i - P a d o v a 

5,17 a. 6,55 a. misto 
1,52 

••&, 2 p , 
11,30 » 

,40 p. 

o m n . ( , B , - = a . | . 7,15 a. 
. 5 » 110, 3 » 

mis to 2 ; * » p . 4,45 p . 
omn. 6 ,22» I 8;38» 

JPUtorto-Conegiiano 
omn. k 6,22 a. 
mis to 8,45 » 

» 12,«= » 
» 2,45 p . 
» 7 ,25» 

omn. 9, 8 » 

6,45 a; 
9,10 » 

12,25» 
3,10 p . 
7,50 » 
9,30» 

V i c e n z a - T r e v i s o 

5,12 a. I 7,20 a omn. 
8,18 » 10,38 » • « . » * 
2,40 p , 4,57 p . » 
1, 9 » 1 9,15 » omn 

C o n e g l i a n o - V i t t o r i o 

7,50 a. 

J l . r » 
1, 5 p . 
3,28 » 

\ 8,36 » 
9 ,52» 

8,15 a. omn, 
11,28 » mUto 

1,33 p . 
3,53 » omn. 
8,58» 

10,17 » ; 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 

misto 7,20 a. 
» -10 ,10» 
» . 4 ,— p. 

7,25 

• • Ì Ì 2 ' . 2 Ì Ì I M ! Ì Ì J Ì Ì ? . ° I I H M ' I I S ^ V ' M S H . Ì Ì I S . 1 1 g w ^ d " ' 6 , ' a domenica. ^~(27Ì3oìo il mérmdèdTe l i aba to . 

Si regalano Lire 1000 
a chi proverà esìstere una tintura perclli ape e barba migliore 
di quella dei FvattìH, ZEMPT, che è di an azione istantanea, 
nun brucia i capelli, uà macchia la .polis, ha il pregio dì colo­
rire in gradazioni diverso, ha ottenuto un immenso sueeesso 
nei mondb, talché le richiesto superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendita della vera tintura, presso il proprio negozio 
dei Fratelli'Zi:MPT psofumieri chimici, Galleria Principe di 
Napoli, N. 5 = Napoli. 

PREZZO IN PROVINCIA L. 6. 

AVVISO ALLE SIGNORE 
DE^PEAORIO FRATELLI ZEMPT 

Con questo preparato sì tolgoro i peli e la lanuggin 
senza danneggiare la pelle. E inoffensivo e dì sicurissimo ef 
letto. Sóla ed v>nica vendita presso il proprio negozio dei Fra 
telli ZEMPT, Galleria Principe di Napoli, N. 4, Napoli ==»• 

, Sì vende in P A J D ( I \ A presso Bedon A.KrÉO, Via S. Lo 
venne, Marpola Giovanni, Camuffo Giovanni e presso tutti t prm'J 
pali Parrucchitìit e Farmacisti di tutte le, città d'Italia. 

B Ù I E & ELWARDS ~ ~ 
MILANO lugeg.,. vi Meccanici NAPOLI 

lacchine Agricole Industriali 
SEMINATRICI 

Premiate al Concorso 
internazionale di Foggia 

1890 
CON: -

P r e m i o D i p l o m a d ' O n o r e 
» » d iMer i to 

%-q e più perfette - te più 
' semplici ' Le più leggiere -

Le più $oii$a, • Le meno 
costose 

é*ra>ncie> economia/ M mano • d'opera esem>ervza> 

Aumento sul raccolto garantito 
ASSORTIMENTO; 

Zuppe a oavallo = Aratri —* Erpici — Trincia foraggi = 
•;"•'• Vecciate), Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, Molini, ecc. 

Elenchi, «chiaiiiaenti GRATIS a richiesta. 

| di raccomandazione pe r r i cevere con segretezza dal suo au to re p . E . 
[SINGER.-, viale Venezia 28. la. 4- edizione ilei libro «i C o l p e G i o v a n i l i » 

o * S p e c c h i o d e l l a y t o v e n t ù », indis.|>ensabile affli ini'eliol ohe so|-
frotlo d e b o l e z z e s e m i n a l i , p o l l u z i o n i i m p o t e n z a e p e r d i t e 

[ ' d i u r n e , o d a l t r e a f f e z i o n i eausa te da abusi ed e c c e s s i s e s s u a t i . 

J j P " ™ IIR̂ COLOSA IPllEZiŜ E e Confeuì| 
COSTANZI; autorizzati alla vendi ta da l Minis t ro 
del l ' Interno (Ramo Sanitar io) 

C o n cjuesti medic ina l i si guar iscono, r ad i ca l ­
m e n t e in 2 o 3 dì le ulceri in gene re e le gonc ree recen t i e croniche 
di uomo e donna , a n c h e le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenel le , 
bruciori , flussi b ianch i e s e g n a t a m e n t e gli s t r ing iment i uretrali di qual ­
siasi d a t a e ciò ora non è l ' inventore che lo dice, m a bensì legali c e r ­
tificati degli es imii medic i -chi rurgi M. Cagnoli di Genova! G. Pizzett i 
di P a r m a ; E . Di T o m m a s o di Napoli e di m o l t e al t re c e l eb r i t à med iche 
che si omet tono ci tare per brevità di spazio, n o n c h é o l t re mil le lettere 
di r i ng raz i amen to di amala t i guari t i , le t tere e certificati visibili or igi ­
n a l m e n t e m e t a a Pa r ig i Boulevard Diderot, 38 e m e t à in Napoli, v ia 
Mergelina 6, tutti i giorni , dalle 9 alle 11 ah t . ; . ed in par te fedelmente 
t rascr i t te ne l l a de t t ag l i a t i s s ima is t ruzione e h ' è a n n e s s a a detti medi 
cinali . Chi u s a l 'Iniezione, c o n t e m p o r a n e a m e n t e ai Confetti, ott iene la 
guar ig ione con sorprendente brevità di t empo . 

A COIOÌO che. non r a g g i u n g e s s e r o a c o m p r e n d e r e la ve ra impor­
t a n z a di tali a t tes ta t i , m a che p u r b r a m a n o guar i r s i u n a volta .per s e m ­
pre , è da ta facoltà di p a g a r e la cura dopo verificata la guar ig ione , me ­
dian te t r a t t a t ive d a convenirs i d i re t tamente ccl l ' inventcre Cos tanz i . 

P r e z z o <lelt'lntezicne*L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o; 
Prezzo dei confetti pe r chi non a m a l'uso dell 'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3, to. Si vendono in tut te le buone farmacie .dell universo . A Padova 

Pen te S. Giovanui e presso la Fa rmac ia Camuffo Via s . C lemente , c h e 
ne spedisce anche . ì r j provincia median te aumen to di cent. 75 -, E s i g e r e 
sull 'et ichetta di o g n i s o a t o l a e boccetta la firma autografa in nero d e l ­
l ' inventore. ''•.,-•.•' 

COOPERATIVA INCENDI 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA A OAPITAU3 ILLIMITATO — SÈDE PI MILANO 

Situazione at 1, Gennaio 1891, 
C a p i t a l e s o c i a l e v e r s a t o pe r t r e dec imi . . h. 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d o d i r i s e r v a . . . . . . » 3 3 8 * 7 7 , 2 0 
l ' y e m l I n p o r t a f o g l i o . . . . . . » 1 2 8 5 6 5 3 . 5 3 

«èt'-priBft-l!sercÌ2Ìo iSSO-DO si ò restituito 

DIECI PER CENTO DEI PREMI 
agli Assicurali nnclm non Azionisii \ 

Si flBcHiiixjiio auclie aiuu«nU n puHxsee i à ' corso con nitro tioulotit 
tT01e!o gratui to Ut consuleuzft pev gli Assitóurnti 

D i r e z i o n e : Milano, Via Giul in i , N . 6 
P A D O V A - I n 0 . A r c h . M A S S I M I L I A N O O N G A R O ; 

Vìa Maggiori', VÙÌÌW.Q Mei Zigno 

Padova, 1891 - Prem, Tip, Sacchetta 

AQUA SOLFOROSA 
tonte ÌSuova MONTE ORIONE 

Ques t a acqua è la pSìa ( r i e r a «SI S U B ( d r o f s e c » «oMinarwB» di 
Bitte l e . acque , sclierose de! Vene to ed è fra le p r ime d ' I ta l ia . .' ," 

E tollerata dai più debeli s t omach i contenendo molto tUmPiàiPt» «U 
>#eM@ e €!»£ ' . :« te : i« i4» :cavt ionléo, ;.-' 

E s i g e r ^ sopra il turacciolo l ' e t i che t t a . 

atonie Orione Aeg.Solf. l'otite- Nuova 

DEPOSIT O genEraié pei l ' I ta l ia p r e s s o : P l » n e i ' l - f l ( » s i « ' . o , Padova 

;ff 

JDJEISTTJ JBIJLKTOIXX 
. I g l a n a d e l i a B o c c a . 

LACQDATBOTOTI 
• Conserva I Denti, Assoda le Gangiva, Rinfresca la Bocca. 

ESI8ÀSI SmPRt l a V e r a ACQUA <u HÙTOT. \ 

DEPOSITO GBNEBALK: 17, Ruef t l a P a l x . P a r l g f l . j 

' AWrf04ifa^fTsr:UOTf'»i,»8«lnt-Bonor4. 
• VENDITA IN T U T T E 1-* PBOFUMBRIK, 

LE VEISE 
PILLOLE 

PURMTJVE 

09 L 000PEH 
mÌEPAMTE M 

MITI, MA E H I 0 M I . 

JOH C0NTEÌIGOHO MIHEEALI. 

RIMEDIO SICURO E SENZA BG0AI.E. 

ADOPERATE 00H TANTA.GGI0. 

PER PIO" DI 4 0 A M I . 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

03NI SCAT0U PORTA M TIRMA 

JE Boberts 8; Co. 

P r e n o , t i r e \ e 2 la scatola. 

• K . - K O B E R T S & ' ' . C o , i ' 

| F A R M A C I A D E L L ' A L E Ò A Z I O N t B H l T A N N l O A , 

17, Via Tornabuoni,'FIRENZE ; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

Lu.. 

Istituto Maschile S. MISTELI I 
i? KIEGSTETTEf* 

p r e s r o ' S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a 
Stutlio speciale dello l ingue tedesca, francese, inglese e i ta l iana, M 

! Scienze commerciali e tecniche. - Prezzi moderat i . 
E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 

P e r referenze rivolgersi al s ignor CARLO GIRARDI Via Pesce 2 , Milano 1 
>•• P e r [frogrammi e maggior i informazioni al Dire t tore . : ; l i 

EMULSIONE SCOTI 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
COB GLICERINA 

ED IPOFOSFITI DI C&LCE E SODA 

T r e v o l t e p i ù e f f i c a c e 
d e l l ' o l i o d i f e g a t o s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e l 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . 

SAPOREGRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

' 11 Ministero dell'Interno con sua 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Saperiore di Saniti, permette la 
vendita ihìVJSsnuhsone Scott. 

Velai illMtófit* la gsaulsfl Kntlif«Dl Seitt. 
priparaU ili GMwUl IMM * Bfwoi. ' 

SI VENDE IH TUTTE LE FARMACIE. 

A G R I C O L T O R I 
11 nuovo conc ime antisettico, detto C a r b o n ì l é n l n a , i t r i v i l e g i a t O d a l 

R e g i o G o v e r n o , l ibera le v e s t r e c a m p a g n e da ogni insetto o parass i t a 
c h e vi d a n n e g g i a t, raccolt i . Ques to pjoslotto, der ivato d a estrat t i di ca-
' t r ame , a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migl ior i , 
concimant i ed antiset t ico potent iss imo che si adat ta a tu t te le colt ivazioni. 
R imed io r i tenuto infallibile, c o m e prevent ivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e d e l l a 
i ì l o s s e r a , perciò sì r a c c c m a n d a agli agricoltori intell igenti _ come c u r a ­
tivo pe r q u a l u n q u e malatt ia parass i tar ia . Si vende un icamente in T O R I Ì N O 
da l l a Dit ta V a n i t e l a e p a l e t t i ina Alfieri !), a L . I l» al qu in ta le ; 3* marca 
t i . I O . — Si c o m p e r a c e n e r e di puro legno. - Si cercano o u m q u e r a p ­
p r e s e n t a n t i e piazzisti . 

• 


